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Ricerca e libere professioniste: le donne nei progetti per le utenze deboli

Maria Rosaria Motolese, ingegnere, Bologna

Le attività di ricerca richiedono consistenti investimenti personali: tempo, innanzitutto, senza limiti di calendario e di orari, denaro (quello che non si guadagna), ma anche passione (che è coinvolgimento fisico e mentale); è questo quello che facciamo come ricercatrici donne, ritagliandoci spazi impossibili per far convivere tutto, anche la famiglia. Forse perché questo non è un lavoro come un altro ma è qualcosa in cui crediamo e che portiamo avanti come un impegno totalizzante. Viene da sé, e non a caso, che cerchiamo temi (o loro cercano noi) che sentiamo vicini, come le utenze deboli. Il nostro impegno è studiare, trovare soluzioni, risposte ai bisogni reali delle persone, che a volte abbiamo sperimentato anche noi -quando spingevamo il passeggino di nostro figlio o nipote, o nel sorreggere un genitore che avanza con l’età-.

I progetti seguiti sono tanti, ma tutte vorremo farne di più; a volte dobbiamo rinunciare a qualcosa, ma col tempo abbiamo imparato a dare valore alle nostre scelte. Chi poi, come me, fa la libera professione, ha anche l’impegno dell’aggiornamento continuo, da seguire personalmente e non strutturato da un ente o istituzione datore di lavoro; si cerca di mantenere l’equilibrio e tra i progetti che portiamo avanti probabilmente c’è, ed anche in prima linea, la propria famiglia. Lavorare con e per le persone è quello che abbiamo imparato a fare, con entusiasmo, sacrificio ma con le soddisfazioni migliori. 
Alcuni progetti di ricerca

FACILE - Support tools for housing design and management, integrated with telematics systems and services, devoted to disabled and elderly people
E’ stato un progetto di ricerca internazionale, finanziato nell’ambito del programma europeo TIDE, Telematics Application per anziani e disabili, UE DG XIII (1995/1999).

Il coordinatore era l’ICIE –Istituto Cooperativo per l’innovazione ed il trasferimento tecnologico (Italia); i partner europei: BCDI - Belgian Centre for Domotics and Immotics (B), Danderyds Sjukhus Hospital (S), Italdata (I), KTH - Royal Institute of Technology Stockholm (S); associated contractors (italiani): CCC, CNS, DiTEC Politecnico di Milano, Ospedale E. Morelli di Sondalo.
Il progetto si è occupato dell’applicazione sperimentale di sistemi integrati tra tecnologie dell’informazione e della comunicazione con prodotti e sistemi domotici, finalizzati a migliorare la qualità di vita delle persone nelle loro abitazioni.
Le finalità sono state quelle di realizzare un sistema si supporto domestico, per aiutare le persone che, dopo un trauma e un lungo periodo trascorso in ospedale, devono affrontare il rientro nelle proprie abitazioni in funzione delle nuove e mutate condizioni fisiche e psicologiche; e di fornire risposte ai bisogni delle persone con disabilità motorie e cognitive, per vivere meglio in un ambiente adatto alla loro situazione, che sia nello stesso tempo sicuro e confortevole e garantisca l’autonomia e la socializzazione.
Questo sistema integrato è stato progettato ed applicato sperimentalmente in un alloggio “prototipo”, una Casa Pre-Dimissioni (PDH), che consente alle persone divenute disabili (per malattia o evento traumatico), di preparare al meglio il rientro a casa propria dopo la fase del ricovero e della riabilitazione fisica. Quindi, completata la ospedalizzazione, il paziente prima di ritornare a casa trascorre alcuni giorni, anche con l’aiuto di un familiare, nella Casa Pre-dimissioni, dove impara ad utilizzare ausili e tecnologie di supporto ai suoi specifici bisogni, con i quali potrà poi attrezzare la sua abitazione..
Sono stati progettati e realizzati due prototipi di Casa di Pre-dimissioni, presso gli ospedali Danderyd di Stoccolma e Morelli di Sondalo.

In particolare, a Sondalo, FACILE è stato il primo esempio italiano di appartamento per anziani e disabili inserito in una struttura ospedaliera pubblica. La Casa PDH ha un salotto, due camere da letto, due bagni e una cucina; una superficie di circa 100 m2 privi di qualsiasi barriera architettonica e gestiti da un sistema integrato di dispositivi domotici e di tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
L’automazione è stata realizzata con il sistema “Instabus Eib” di Siemens e le informazioni sono gestite da un software di controllo Siemens denominato TOS. Un’interfaccia vocale installato sul letto e su una sedia a rotelle gestisce le apparecchiature tecnologiche dell’appartamento per:

· accensione e spegnimento luci

· apertura e chiusura di porte, tapparelle, finestre

· controllo della temperatura

· controllo mediante un monitor degli accessi all’abitazione, ecc……..

Particolare attenzione è stata posta alla garanzia della sicurezza: i sensori di  fumo, i sensori di presenza, i sensori di allagamento inoltrano gli allarmi ad una posizione centralizzata di monitoraggio.

Oltre ai prototipi della Casa Pre-dimissioni, FACILE ha messo a punto un Catalogo Internazionale dei prodotti e sistemi domotici (con una edizione dimostrativa), e una Guida alla progettazione, che contiene informazioni, criteri e metodologie per progettare e modificare gli ambienti domestici per anziani e disabili e per evitare che le barriere fisiche diventino un ostacolo ad una vita indipendente.

Soluzioni tecniche per la riqualificazione di strutture residenziali integrate per persone anziane: il Laboratorio progettuale del PTE Expo di Verona (2005) ed il progetto per un edificio integrato dedicato alle persone anziane del Comune di Verona.
Il PTE Expo, Tecnologie, Prodotti e Servizi per la terza età, nell’edizione del 2005, ha promosso, come evento speciale dedicato ai progettisti, un Laboratorio sperimentale
; risultato di un anno di lavoro è stato il progetto Pilota di un edificio storico del Comune di Verona, destinato a residenze e servizi per persone anziane, presentato attraverso un Convegno “Residenze e servizi per anziani: progettazione ed integrazione. Il percorso del Laboratorio di PTE Expo per il progetto Pilota a Verona”, una Mostra ed il volume “Guida al Laboratorio progettuale del PTE Expo 2005”.
Altro evento collegato, è stato il Concorso sperimentale per studenti, promosso da PTE Expo 2005 con il patrocinio del Comune di Verona, dell’AGEC e dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori della Provincia di Verona. Il Laboratorio di Costruzione dell’Architettura 2C, della Facoltà di Architettura di Ferrara, ha partecipato in forma sperimentale al concorso, cogliendo questa opportunità per avvicinare gli studenti degli ultimi anni universitari alla professione ed ai temi della progettazione per le persone anziane. Oggetto del concorso è stata la progettazione, in un’area urbana periferica di Verona, di una nuova struttura residenziale protetta, integrata con servizi socio-sanitari, con servizi, spazi collettivi, unità abitative per “utenze deboli” e spazi esterni attrezzati. 

Oggetto di studio del Laboratorio è stata la riqualificazione funzionale e strutturale di un edificio esistente nel centro storico di Verona, di proprietà del Comune e per lui gestito dall’AGEC; già destinato a residenze per persone di età superiore ai 65 anni, è stato integrato con servizi sociali e sanitari dedicati alla terza età.

Il Progetto Pilota è stato il risultato sperimentale delle attività di una progettazione integrata e partecipata, dove i progettisti si sono confrontati con i produttori, con gli utenti, con gli enti pubblici ed i gestori dell’immobile.

Il Laboratorio ha lavorato su alcuni temi specifici, al fine di proporre soluzioni progettuali mirate alla rifunzionalizzazione dell’edificio.

Il tema delle diverse destinazioni d’uso, presenti e da integrare con nuovi servizi di interesse collettivo nell’edificio, è stato affrontato sulla base dello studio delle diverse esigenze:

· i servizi del Centro sociale/diurno e gli spazi collettivi al piano rialzato;

· le residenze private come unità abitative per una o due persone, al piano tipo;

· il giardino e gli spazi esterni di pertinenza.

Le tipologie, proposte poi dal Laboratorio, hanno lo scopo di favorire sia la vita attiva ed indipendente degli anziani, consentendo il più a lungo possibile la permanenza nella propria abitazione, sia le relazioni con l’esterno, garantendo inoltre la presenza di specifici servizi assistenziali, sanitari, sociali.

Il tema dell’integrazione impiantistica e delle tecnologie, è stato studiato per garantire la sicurezza nella fruizione e per aiutare e semplificare le attività quotidiane, sia per gli spazi abitativi privati che per quelli collettivi dei servizi.

Il tema del controllo e contenimento dei consumi energetici, garantendo adeguate condizioni di benessere abitativo oltre che di sostenibilità ambientale del progetto, è stato percorso attraverso l’utilizzo di sistemi e tecnologie appropriate; è di grande interesse per l’utente finale, per il gestore e per la proprietà dell’immobile, ma anche l’intera comunità.

Lo studio e le scelte fatte per il Progetto Pilota, sono state presentate nella Guida al Laboratorio progettuale del PTE Expo 2005; qui le soluzioni progettuali studiate, sono state sistematizzate in schede tecniche, potenziale strumento di supporto per i progettisti.

Dal progetto Pilota, l’attività progettuale è proseguita oltre il PTE Expo; si è prodotto il progetto definitivo
 per la ristrutturazione dell’edificio studiato come Pilota su commissione di AGEC, gestore per il comune dell’immobile. 

Concorso per il progetto di una nuova RSA a Cremona, bandito dalla Fondazione Città di Cremona
Il progetto, presentato dalla società di ingegneria STS –Servizi, Tecnologie e Sistemi di Bologna nel settembre 2006 (secondo classificato), è stato relativo ad un edificio che si integra con gli altri tre esistenti del Centro Geriatrico “Cremona Solidale”; quest’ultimo ha 405 posti letto, di cui 100 convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale per la riabilitazione geriatria; 305 posti in RSA per persone non autosufficienti; e poi un Centro Diurno Integrato, con 30 posti, ed un Centro Diurno Alzheimer, con 20 posti. Il Bando richiedeva la progettazione, nel nuovo edificio, di altri 60 posti in RSA e della ricollocazione di alcuni servizi comuni, sulla base delle esigenze e dei bisogni pregressi dell’intero complesso. Si è cercato di cogliere queste istanze, così come dichiarate dal Comune di Cremona, dall’Azienda Speciale “Cremona Solidale” e dalla Fondazione Città di Cremona, proprietaria degli edifici ed ente banditore del Concorso.

L’idea di progetto si è basata su queste premesse, con lo scopo di integrare e migliorare la distribuzione dei servizi forniti dal Centro Geriatrico cremonese.

Il percorso progettuale che ne è nato ha introdotto finalità migliorative per le qualità prestazionali dell’edificio in quanto tale, quindi:

· accessibilità del costruito e dei suoi spazi ai fini di ottimizzare la fruizione delle funzioni e dei servizi che esso contiene ed eroga ai degenti della RSA ed agli utenti dell’intero Centro Geriatrico,

· supporto ad una semplificazione delle attività di gestione e manutenzione, con ricadute anche sul lavoro del personale addetto,

· contenimento e controllo dei consumi energetici,

attraverso:

· l’uso di materiali e componenti e l’uso del colore, impiegati come strumenti per comunicare le funzioni degli spazi, anche cogliendo elementi provenienti dalla tradizione locale del costruire;

· l’introduzione di alcune nuove tecnologie a supporto della sicurezza, della gestione e manutenzione dell’edificio, del comfort e del benessere ambientale.

L’edificio progettato ha quindi:
· 60 posti letto di degenza come RSA e relativi servizi comuni;

· servizio di ricezione merci dell’intero complesso geriatrico opportunamente collegato alla rete sotterranea dei tunnel

· farmacia interna al complesso geriatrico

· servizio di radiologia

· servizio di cucina dell’intero complesso geriatrico

· mensa per i dipendenti aziendali (70 coperti)

· servizio di lavanderia residuo (biancheria degenti e dipendenti).

La distribuzione dei 60 posti letto nella nuova RSA è stata articolata in tre Nuclei, da 12 camere con 20 posti letto ciascuno, secondo quanto consentito dalle normative nazionali e regionale vigenti in merito a funzioni, servizi e residenze, con un dimensionamento degli spazi che si ritiene ottimale ai fini della gestione della RSA.
Tra gli obiettivi di progetto, anche nelle scelte delle soluzioni progettuali e delle integrazioni impiantistiche, il soddisfacimento dei requisiti del benessere, dell’igiene ambientale e del comfort igrometrico, oltre che del risparmio energetico. L’edificio è stato inoltre progettato con dotazione di impianti e tecnologie demotiche.
WEL_HOPS – Welfare Housing Policies for Senior Citizen

Questo progetto è stato co-finanziato dall’Unione Europea all’interno del Programma Interreg III C (Progetti per la cooperazione europea interregionale tra enti pubblici e istituzioni equivalenti) e dai cinque paesi di appartenenza dei partner di Wel_Hops, che sono: il Blekinge Institute of Technology - Università di Karlskrona (Svezia), la Municipalità di Brighton&Hove (Gran Bretagna), la FAMCP – Federazione Aragonese di Municipalità e Province di Saragozza (Spagna), la Municipalità di Györ (Ungheria) e l’ERVET – Emilia Romagna Valorizzazione Economica Territorio (Italia), coordinatore del progetto (aprile 2005/settembre 2007).
Sia per la progettazione delle nuove abitazioni che per l’adeguamento di quelle esistenti, il progetto europeo Wel_Hops Welfare housing policies for senior citizens, ha studiato e raccolto una serie di indicazioni utili per soluzioni di welfare abitativo dedicato agli anziani, in due strumenti che possono essere un valido supporto per chi progetta, per chi gestisce ma anche per gli utenti anziani: il portale www.welhops.net e le “Linee guida per la progettazione di abitazioni per anziani. Dalle esigenze degli anziani, orientamenti per migliorare la qualità della vita residenziale di tutte le età”.

Attraverso il portale di Wel_Hops si può facilmente accedere a:

· informazioni organizzate, scientificamente testate e validate relative alle abitazioni europee per persone anziane;

· Best Pratics per gli interventi di eccellenza consultabili sul sito;

· Guidelines per i progettisti, per favorire l’incremento della qualità nella progettazione e realizzazione degli alloggi;

· strumenti metodologici per la sistematizzazione dei dati, per i criteri di valutazione degli indicatori, ecc.

Il data base di Wel_Hops ha raccolto esempi di abitazioni adatte alle persone anziane realizzate nei paesi dei partner e in altre nazioni europee, come la Finlandia, l’Olanda, la Germania, la Danimarca. Gli esempi sono stati selezionati per criteri specifici: interventi di alloggi per anziani pubblici e/o privati recenti (realizzati dopo il 1990), con un minimo di 10/12 alloggi, già realizzati o in corso di realizzazione (quindi non solo progettati) e localizzati in ambito urbano. La metodologia di analisi dei casi studio è stata applicata attraverso un “Survey questionnaire”(disponibile anch’esso sul sito), valutando i singoli interventi attraverso una check list composta da cinque sezioni, con particolare interesse alle caratteristiche costruttive, ai servizi innovativi, all'uso delle nuove tecnologie, come ad esempio la domotica:

· caratteristiche generali dell’intervento

· contesto urbano di inserimento

· spazi esterni di pertinenza dell’edificio

· spazi interni relativi ai singoli alloggi
Le Linee Guida, altro strumento operativo di Wel_Hops, sono state organizzate in quattro sezioni: l’alloggio; l’edificio oltre l’alloggio (gli spazi esterni all’alloggio ma comuni, come: scale, atrio, servizi individuali e generali); le pertinenze esterne all’edificio (gli ingressi dell’edificio, gli spazi verdi, i parcheggi, ecc.); il contesto urbano (i collegamenti con il resto della città, le fermate del trasporto pubblico, ecc.).

Supportate da foto ed immagini esplicative, le indicazioni progettuali sono integrate da quelle che garantiscono una corretta fruizione dell’alloggio, e da quelle finalizzate al comfort ed alla sicurezza dell’abitazione. In ciascuna sezione, le Schede si specificano nell’insieme di esigenze legate alle attività quotidiane delle persone anziane all’interno ed all’esterno degli alloggi; tali esigenze sono state individuate nella fase di analisi del progetto, attraverso questionari sottoposti ad un grande campione di senior nei diversi paesi, ed integrate da approfondimenti sui comportamenti quotidiani e abituali rilevati nelle attività individuali e collettive.

Ad ogni Esigenza è associata una Scheda, dove si riporta innanzitutto il requisito che risponde a quella esigenza, e quindi le differenti indicazioni progettuali per garantire il soddisfacimento di quel requisito, con le corrispondenti immagini a lato.

Le Schede, distinguibili per bande colorate esterne associate alle quattro Sezioni, sono chiare e dirette, unendo indicazioni tecniche (anche dimensionali dove necessario) con indicazioni pragmatiche, che derivano proprio dall’analisi del campione europeo di alloggi monitorato da Wel_Hops, e dalle modalità quotidiane di vita al loro interno.

Dopo tre anni di attività, le Linee Guida Wel_Hops sono attualmente uno strumento utilizzabile da tutti, tecnici, progettisti, operatori ma anche dagli abitanti anziani e dai loro familiari (consultabile anche on-line sul portale), per “rimanere nella propria abitazione il più a lungo possibile”: è stato questo l’obiettivo di Wel_hops, nell’iter seguito dal gruppo di lavoro interdisciplinare, che da un lato ha definito e catalogato le molteplici esigenze abitative delle persone anziane e dall’altro ha studiato e selezionato centinaia di interventi edilizi residenziali europei, sia di nuova realizzazione che esistenti. Il risultato è una raccolta di “best pratics”, sistematizzate in schede sulla base delle esigenze delle persone anziane associate agli spazi domestici, alle pertinenze esterne, fino al contesto urbano.
Le attività finali del progetto Wel_Hops hanno previsto operazioni di test e di applicazione in forma sperimentale delle Linee Guida in progetti in fase iniziale o in corso, sia per la nuova edificazione che per interventi di recupero o di adeguamento dell’esistente.

Wel_Hops punta alla creazione di un network fra i sei partner coinvolti, mettendo on-line i risultati finali, quali le “buone prassi”, le Linee guida, i Progetti Pilota. Il suo scopo è quello diffondere queste esperienze accuratamente selezionate, sistematizzate e presentate nei dettagli, per accrescere la conoscenza ed incoraggiare l’adozione delle Linee Guida negli interventi abitativi per anziani pubblici o privati, nelle regioni partecipanti ed in tutta Europa.






� Hanno collaborato al Laboratorio progettuale di PTE Expo 2005:


-	ing. Maria Rosaria Motolese e arch. Tommaso Zanini, per il coordinamento e la progettazione;


-	arch. Marco Bonera ed ing. Lorenzo Cappia, di Euro-project, per la progettazione impiantistica;


-	Studio OT, per il rendering.


Con la supervisione tecnico-scientifica di:


•	ITC - Istituto delle tecnologie per la Costruzione del CNR


•	C.E.R.P.A. - Centro Europeo di Ricerca e Promozione dell’Accessibilità


•	Laboratorio Tecnothon, Fondazione Telethon


•	l’ordinamento di Tecnica di Progettazione delle Aree Verdi della Facoltà di Architettura dell’Università di Ferrara


•	il Dipartimento di Architettura, Urbanistica e Rilevamento della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Padova.


Con il patrocinio del Comune di Verona e dell’AGEC Agenzia per la Gestione Edifici Comunali.





� Gruppo di lavoro: M.R. Motolese, T. Zanini, Europroject; giugno 2005 - febbraio 2006.
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